
6. Conclusione = Ringrazio e lodo il Signore 
 

O Padre, 
origine e fonte di ogni ministero nella Chiesa, 
il tuo Figlio Gesu ,  
venuto nel mondo per servire e non per essere servito, 
ci ha rivelato la tua carita  senza limiti: 
dona a quanti nella tua benevolenza 
hai costituto diaconi 
di essere immagine viva di Cristo servo  
sempre e ovunque verso i deboli e i poveri. 
 

La luce del tuo Santo Spirito 
li renda autentici testimoni e ministri del Vangelo, 
nell’ascolto fedele del tuo progetto di salvezza 
e nell’annuncio generoso della tua Verita  al popolo di Dio, 
sempre attenti e premurosi per le necessita  dei fratelli. 
Con la tua misericordia riscalda ancora e sempre il loro cuore, 
dirigi con la tua grazia i loro affetti 
e anima con il tuo amore le loro famiglie. 
 

Dona a noi tutti di guardare ogni giorno alla Vergine Maria 
per dire quotidianamente come lei, umile serva, il nostro “Eccomi”, 
nella piena disponibilita  all’ascolto della tua Parola  
e al servizio dei fratelli 
e di unirci a lei nel suo cantico di lode 
a te, nostro Dio e Signore, 
benedetto ora e nei secoli dei secoli. 
Amen. 

 

Per informazioni: 
www.giovaniravenna.it 

pgravenna@gmail.it 
338 7670509 
(don Matteo) 

 
Ricordiamo con affetto e stima 

Don Giovanni Giussani (1967-2019) 
nostro presbitero diocesano, 

che sempre si è speso per la pastorale vocazionale, 
pregando e facendo pregare  

soprattutto per le vocazioni al sacerdozio ministeriale. 
Affidiamo alla sua intercessione  

questa rete di preghiera diocesana: 
ci accompagni e ci benedica da Cielo. 

L’Arca 

Rete diocesana di 
preghiera per le vocazioni 

Pastorale 

Giovanile 

Vocazionale 
 

Ravenna - Cervia 

INTENZIONE DI PREGHIERA AFFIDATA ALLA RETE DIOCESANA:  
Per i nostri diaconi e per le loro famiglie. Ti chiediamo Signore 

di accrescere il dono del diaconato nella nostra Diocesi 
 

1. Costruisci l’Arca = Preparo la preghiera 
Cerco un tempo e un luogo stabilito per la preghiera. Preparo tutto cio  
che mi occorrera  e mi aiutera  a pregare (per esempio la Bibbia, i canti, il 
rosario…). Curo di pregare con tutto me stesso, anche con il corpo.  
Elimino tutte le possibili distrazioni, riconducendo con calma alla pre-
ghiera i miei pensieri e le mie emozioni. Trovo una postura comoda e ri-
lassata, ma vigilante. 
 

2. Oltre il velo = Entro nella preghiera 
Invoco lo Spirito santo (con la sequenza/una preghiera/un canto/una 
giaculatoria/una preghiera spontanea). Faccio e dico bene e con calma il 
Segno della Croce. Presento al Signore l’intenzione comune di preghie-
ra per le vocazioni, che mi è stata affidata dal Servizio Diocesano di Pasto-
rale Giovanile Vocazionale. Ricordo al Signore tutte le persone che vivo-
no nella vocazione per cui prego questa volta. Ringrazio e benedico Dio 
per il loro SI’. In questo mese preghiamo per i nostri diaconi permanen-
ti, per il loro servizio e per le loro famiglie. Chiediamo al Signore il dono 
di nuovi diaconi.  
NB: Il 17 maggio 2020 si celebra la Giornata Diocesana del Diaconato 
Permanente.  
(Testi suggeriti dai diaconi Andrea Romagnoli e Edo Assirelli) 
 

3. Nel Santo dei Santi = Ascolto la voce del Signore 
Brano proposto: Elia servito dalla vedova di Sarepta (1Re 17, 1-16). 
Questo brano dell’Antico Testamento ci mostra quanto sia importan-
te servire nell’amore soprattutto nelle condizioni più estreme, anche 

Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, tu e l'arca della tua potenza (Salmo 132,8) 

TRACCIA PER MAGGIO 2020 

L’Arca 

Rete diocesana di preghiera 
per le vocazioni 



quando in gioco c’è la propria vita. 

4. Presso l’Arca, tra i due cherubini = Intercessione 
Rileggo il brano e ripeto ad alta voce una frase che mi ha colpito 
(risonanze). Oppure recito un salmo a mia scelta. Oppure recito il Santo 
Rosario o una parte di esso. Oppure recito la Coroncina della Divina 
Misericordia.  
MA sempre avendo nel cuore e nella mente l’intenzione comune di 
preghiera, intercedendo presso Dio. 

 

5. Nel segreto dell’Arca = Contemplo i doni di Dio, amante 

della vita 
Alcuni pensieri tratti dal libro “Il Miracolo delle 
Piccole Cose” di Santa Madre Teresa di Cal-
cutta, che ha sempre servito i poveri nelle situa-
zioni più difficili.  
 

 

Servire tutti 
 L’amore per essere vero deve fare male. Per la Madre, 
carita  significava servire tutti e amare tutti come li ama Dio. 
In lei questo sentimento, questo amore per il prossimo, era a 
dir poco straordinario. Se qualcuno aveva bisogno di cure fisi-
che, pensava prima a questo, lavandolo e sfamandolo. E poi si 
prendeva cura della sua anima. “A stomaco vuoto non si rie-
sce a pensare a Dio. Gesu  diede da mangiare alla gente” dice-
va. Nella Casa dei morenti di Madre Teresa, la Madre faceva 
proprio questo. Vedendo questi atti di carita , i malati percepi-
vano che la Madre, nel suo amore per loro, era (come) Dio.  
 
Testimonianza di una consorella Missionaria della Carità 
 In un’occasione mentre ero a Calcutta nel primo anno 
del noviziato, ci fu una grave alluvione e non potemmo rag-
giungere le famiglie povere perche  l’acqua ci arrivava sopra le 
ginocchia. Andammo con la Madre a distribuire il pane agli 
affamati e ai poveri. Non si poteva camminare sulla strada al-

lagata, ma la Madre, nel suo grande e tenero amore per Dio e 
per i suoi poveri, entro  nell’acqua e inizio  a dare il pane agli 
affamati; perche  per lei era Gesu  ad avere fame. Non permise 
a noi novizie di entrare, ma compì  quell’atto d’amore per Dio 
fino a provare dolore. A volte arrivava un povero e le diceva: 
“Madre, oggi non ho mangiato”. Lei lo faceva sedere nel salot-
tino e mi chiedeva di portargli del cibo. Se io non c’ero, anda-
va lei stessa nella credenza e prendeva da mangiare. Era sem-
pre premurosa vero i poveri.  
 

Vogliamo servire …  
     L’altro giorno una famiglia gujarati* e  venuta al Dum 
Dum**, dove abbiamo storpi, bambini denutriti e malati di tu-
bercolosi. Questa famiglia, l’intera famiglia, si e  presentata 
con del cibo cotto. Un tempo la gente non si sarebbe mai so-
gnata di avvicinarsi a queste persone. Quando sono arrivati, 
ho detto alle sorelle di andare ad aiutarli nel servizio. (Con) 
mio stupore (i visitatori) hanno risposto: “Madre, vogliamo 
servire da soli”. Per loro e  una grande cosa, perche  diventano 
impuri. E’ questo il nostro privilegio. Alcuni erano persino 
vecchi. Nulla li ha fermati; incredibile che una famiglia indui-
sta dica e faccia cose di questo tipo.  
 

* Il Gujarat  è uno degli stati federati indiani e si trova nell’India centro oc-
cidentale. NdR. 
** La casa delle Missionarie della Carità, davanti all’aeroporto di Calcutta.  

 
 

********************** 
 

Un gesto concreto da compiere: Cerco di conoscere meglio il diaco-
no che e  in servizio nella mia zona pastorale, unitamente alla sua 
famiglia (se e  sposato) e mi impegno ad accompagnarlo con la pre-
ghiera. 
 
 


